
73803 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 ottobre 2018, n. 1916 
Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia – II Fase- Biennio 2018/2019. Adozione. 

Assente il Presidente, il Vice Presidente di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, riferisce 
quanto segue. 

Premesso 

Nell’ambito del ciclo di programmazione 2014-2020, coerentemente con il Position Paper “Italia” della 
Commissione Europea (CE) del 09 novembre 2012 che ha richiesto una azione diretta di rafforzamento 
amministrativo sia in relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella capacità di gestione dei 
fondi UE sia, più in generale, alla complessiva capacità amministrativa da conseguire nell’ambito delle azioni 
dell’Obiettivo Tematico 11, è stata avviata la sperimentazione di un innovativo strumento di rafforzamento 
amministrativo, costituito dai Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA). 

La Regione Puglia ha adottato il suo primo Piano di Rafforzamento Amministrativo con la Delibera della Giunta 
regionale n. 1134 del 26 maggio 2015, operando scelte sulla base del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020 approvato solo successivamente dalla Commissione Europea. La decisione di adozione è infatti stata 
assunta in data 13 agosto 2015 (Dec. C(2015) 5854). 

Questi gli obiettivi strategici posti: a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della macchina 
amministrativa regionale; b) permettere di accumulare stabilmente capacità ed esperienza gestionale 
all’interno delle amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure 
per renderle compatibili con le regole comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle politiche di sviluppo; d) 
semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure di assegnazione, gestione e controllo degli 
interventi. 

Per il raggiungimento di detti obiettivi sono state poste in essere azioni declinate su processi di semplificazione 
normativa e amministrativa, valorizzazione del personale impegnato sulle attività del programma, 
qualificazione dei sistemi di monitoraggio. 

La governance attuativa del PRA è stata garantita da una Cabina di Regia composta dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione formazione e lavoro, nella sua qualità di Responsabile Tecnico, 
dall’AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dall’Autorità di Audit, dal dirigente della Sezione Personale e 
Organizzazione e dal Presidente dell’OIV. 

L’implementazione degli interventi è stata monitorata con cadenza quadrimestrale, monitoraggio condiviso 
con la Segreteria Tecnica del Comitato coordinata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

In fase di avvio, l’attuazione del PRA ha coinciso temporalmente con il riassetto organizzativo della Regione 
Puglia. Il nuovo modello MAIA, infatti, è stato approvato a luglio 2015 e si è consolidato negli anni successivi 
con l’individuazione puntuale dei diversi centri di responsabilità. La novità organizzativa, tra l’altro, ha coinvolto 
anche il sistema regionale di società in house e Agenzie, che, in alcuni casi, svolgono ruolo di Organismi 
attuatori del POR Puglia. 

Al termine della sperimentazione, 31 dicembre 2017, la lettura dei risultati finali conseguiti restituisce 
nell’immediato il significativo sostegno che il PRA ha offerto al cambio di paradigma al quale questa 
amministrazione è chiamata. Gli interventi realizzati sono ormai strumenti di semplificazione disponibili 
e, soprattutto, il processo innescato dal PRA ha generato diffuso interesse anche nelle strutture che non 
operano direttamente all’attuazione del Programma. Il temi della Centrale unica di committenza, come del 
Soggetto Aggregatore, il ruolo delle Società in house e le loro funzioni specialistiche, l’organizzazione e le 
relazioni funzionali che distinguono le responsabilità e ne ottimizzano i risultati, la formazione e - non ultimo- 
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il benessere organizzativo sono temi oggetto di confronto largo e competente, che può essere classificato 
come uno dei migliori effetti del PRA. 

La capacità di gestire efficacemente la politica di coesione è, infatti, un fattore chiave per contribuire al suo 
successo. In questo senso, per garantire che le risorse siano utilizzate nel miglior modo possibile, è essenziale 
che tutte le amministrazioni coinvolte siano dotate di personale competente e motivato e utilizzino procedure 
snelle e adeguate ai sistemi tecnologici. 

Per queste ragioni e per i primi risultati complessivamente raggiunti, i Piani di Rafforzamento Amministrativo 
risultano essere una buona pratica europea, un sostegno efficace al necessario cambiamento culturale per le 
pubbliche amministrazioni italiane e fanno ormai parte dell’agenda politica nella programmazione dei fondi 
europei e nell’attuazione dei Programmi operativi. 

Considerato 

Dopo la fase sperimentale del primo PRA, è stata avviata la redazione del nuovo Piano, definito PRA II fase, che 
ha tenuto conto dei risultati conseguiti e degli esiti del serrato confronto con il livello nazionale ed europeo. 

Alla definizione del nuovo PRA è stata dedicata particolare attenzione perché il tema del rafforzamento 
delle capacità tecniche e amministrative è cruciale per una efficace ed efficiente gestione delle politiche 
pubbliche di investimento. Quindi, il Piano assume valore non solo per la migliore attuazione dei POR Puglia, 
ma per la qualificazione della complessiva azione dell’amministrazione regionale. Per queste ragioni e per la 
trasversalità tematica dei suoi contenuti, gli interventi da attivare nel secondo Piano di Rafforzamento sono 
stati condivisi con le diverse strutture organizzative della giunta regionale e con il Segretariato generale del 
Consiglio, competenti nei diversi domini di interesse. 

Su quest’ultimo tema è opportuno, in questa sede, considerare che la governance del PRA nel primo biennio 
di sperimentazione si è rivelata particolarmente rispondente alla struttura e agli obiettivi del piano. La 
responsabilità politica riconosciuta in capo al Presidente della Regione ha rappresentato, e rappresenta, 
il punto più alto di sintesi politica. In ordine alla Responsabilità Tecnica, averla ricondotta al Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ha valorizzato la coerenza delle 
scelte operate con il modello organizzativo MAIA e la funzione della stessa Autorità di Gestione del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020, coincidente proprio con il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. A questo si 
aggiunge il ruolo affidato alla Cabina di Regia, luogo di sintesi per garantire la corretta implementazione degli 
interventi programmati e la loro coerenza con la complessiva attività regionale. 

Queste ultime considerazioni sono alla base della riconferma, che qui si propone, del sistema di governance 
delineato nel PRA II fase. 

I contenuti del nuovo Piano sono stati anche oggetto di discussione collegiale in seno al Comitato di Sorveglianza 
dello scorso giugno. I rappresentanti della Commissione europea e dell’Agenzia della Coesione, in quella sede, 
hanno sottolineato il valore strategico del PRA e invitato lo stesso Partenariato socio economico e istituzionale 
ad offrire il loro contributo attivo al percorso di definizione dei contenuti e al successo processo di attuazione. 

Gli interventi di miglioramento amministrativo del PRA, declinati in coerenza con gli obiettivi individuati nello 
stesso documento e qui indicati solo per titoli, sono i seguenti: 

� Sperimentazione della redazione di Testi unici, selezionando al massimo due domini tematici, in 
un’azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili; 

� Formazione rivolta al personale regionale impegnato nella gestione/monitoraggio/controllo del 
Programma, su specifici fabbisogni connessi agli interventi di innovazione dei sistemi informativi e sulla 
loro interoperabilità; 

� Redazione e approvazione di un Piano integrato di formazione del personale regionale; 

� Qualificazione e specializzazione di un nucleo regionale di RUP; 
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� Progettazione e sviluppo di una piattaforma di e-learning multifunzionale dedicata ai RUP; 

� Attivazione di Piani di attuazione finanziari; 

� Attivazione di protocolli d’intesa con Agenzia delle Entrate, InfoCamere, Arachne, ANAC, per la 
condivisione di banche dati da interconnettere ai sistemi regionali di gestione contabile e documentale 
integrata e di monitoraggio; 

� Il dispiegamento di nuovi sistemi informativi e servizi digitali evoluti per la gestione ed il monitoraggio 
degli interventi del POR; 

� Istituzione del Gruppo di lavoro interistituzionale permanente di studio e ricerca, che coinvolge gli 
altri attori istituzionali del sistema pubblico, competenti sulle diverse materie di volta in volta prese In 
esame. Il Tavolo potrà offrire soluzioni di semplificazione e suggerire strumenti operativi a sostegno dei 
beneficiari del Programma; 

� Attivazione nel portale por.regione.puglia.it di una sezione dedicata al Partenariato Economico e 
Sociale, per la condivisione di informazioni connesse all’implementazione del programma e al suo stato 
di attuazione, anche con l’obiettivo di agevolare e rendere tempestive le fasi di confronto. 

Il Piano è stato inserito nel sistema informativo nazionale e, in esito del negoziato, in data 2 agosto 2018 la 
Segreteria Tecnica del Comitato ha comunicato che “il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) II Fase 
della Regione Puglia è coerente con le linee guida II fase e con le indicazioni fornite, avendo superato la 
valutazione formale e sostanziale”. 

Per le ragioni fin qui esposte, si propone alla Giunta regionale di prendere atto della validazione formale e 
sostanziale del documento e di adottare il PRA II Fase, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze 
della Giunta regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore al Bilancio e 
Programmazione; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento, 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto esposto in premessa, parte integrante del presente provvedimento; 
� di adottare il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia, allegato e parte integrante 

del presente provvedimento; 
� di confermare, per le ragioni espresse in narrativa che: 

− il Responsabile politico del PRA è l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione; 
− di confermare che il Responsabile tecnico del PRA è il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 

https://ss.mm.ii
https://por.regione.puglia.it
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innovazione, istruzione, formazione e lavoro, al quale è delegato l’avvio di ogni iniziativa utile al 
raggiungimento degli obiettivi individuati; 

�  di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Introduzione 

Il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) della Regione Puglia è volto a valorizzare e potenziare le competenze presenti 
rispetto alla capacità di attuazione del Programma POR Puglia 2014·2020, coerentemente con il Position Paper "Italia" della 

Commiss ione Europea (CE) del 09 novembre 2012 • che ha richiesto un'azione diretta di rafforzamento amministrativo sia in 

relazione alle esigenze più immediate di rafforzamento nella capacità di gestione dei fondi UE sia, più in generale, alla complessiva 

capacità amministrativa da conseguire nell'ambito delle azioni dell'Obiettivo Tematico 11 · nonché con quanto previsto dal paragrafo 

2.5 dell'Accordo di Partenariato. 

In questo quadro il PRA, nella presente versione relativa alla seconda fase di attuazione, costitu isce il principale strumento 

programmatico a servizio dell'Amministrazione per migliorare la gestione delle proprie politiche e per avviare in modo coordinato 

un'attività di implementazione della gestione dei fondi comunitari e del funzionamento delle amm inistrazioni ad esse collegate. 

Il PRA concorre , inoltre, a realizzare un nuovo modello di partecipazione dei territori, in una logica di integrazione e in un'ottica di 

collaborazione interistituzionale, come strumento di attuazione del principio di sussidiarietà. 

Il PRA intende pertanto contribuire a consegu ire i seguenti obiettivi : a) implementare a regime una più efficiente organizzazione della 
macchina amministrativa regionale; b) permettere di accumu lare stabilmente capacità ed esperienza gestionale all'interno delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte; c) ridurre significativamente tempi e procedure per renderle compatibili con le regole 

comunitarie e con l'efficacia richiesta dalle politiche di svi luppo; d) semplificare e rendere ulteriormente più trasparenti le procedure dì 

assegnazione, gestione e controllo degli interventi. 

Il PRA si pone a supporto del Programma Operativo attraverso le azioni che di concerto il responsabile del PRA e l'AdG riterranno 

più funzionali per garantire il corretto andamento del Programma. 

2. Sez ione anagrafica 

Regione Puglia 

-

RIFERIMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE 

- - ----
Nome Descrizione Tipologia Indirizzo I Telefono Sito web 

Puglia Regione Puglia Regione meno sviluppata Bari, Lungomare Nazario Sauro 31-33 I 0805406924 http://www.regione.puglia.it 

Nome 

POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 

PROGRAMMI OPERATIVI DI COMPETENZA 

CCI Decisi one di approvazione/modifi ca 

2014 Decisione C(20 t 5)5854 del 13 agosto 2015 modificata con Decisione C(2017) 
IT16M20P002 6239 del 14 settembre 2017 

3. Contesto organizzat ivo, legislativo e procedurale 

3.1 Cont es to org aniua tivo 

l --;ondo 

Plurifondo 

l 
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'organizzazione dell'amministrazione regionale pugliese ha attraversato una fase di profondo cambiamento avviato nel secondo 
semestre 2015, subito dopo l'insediamento del nuovo Governo regionale. Il nuovo modello organizzativo, MAIA (Modello 
Ambidestro per l'Innovazione dell'Amministrazione), ha proposto una nuova filosofia organizzativa e modificato le aggregazioni 
delle strutture per Dipartimenti e Direzioni di strutture speciali. 

Il modello è flessibile nella sua dinamica implementativa, permettendo adeguamenti rispetto ai fabbisogni che man mano 
emergono. Come pianificato dalla metodologia sottesa al modello, in questa fase è in corso l'elaborazione dei risultati di una 
puntuale analisi interna dei processi e dei flussi di lavoro, svolta in tutte le diverse strutture organizzative, che restituirà elementi 
utili a ridefinire la micro-organizzazione e, quindi, a modellare nuovi strumenti di gestione, controllo e monitoraggio. 

Il processo di riorganizzazione, non ancora interamente completato, sta riguardando anche il sistema regionale delle Agenzie 
regionali e società in house, con l'obiettivo di ottimizzare risorse e competenze e rendere più efficace e incisiva l'azione delle 
politiche. in questo quadro, nell'ambito della prima fase del PRA è stata operata una riorganizzazione del sistema di governance 
del POR (DGR 970 del 13 giugno 2017), attraverso l'individuazione di responsabili di fondo e di policy, che comprendono le azioni 
del programma, afferenti trasversalmente ad assi e a fondi diversi, coerenti per obiettivo tematico e la cui attuazione deve essere 
perseguita coerentemente con fa politica regionale nella materia specifica, oltre che responsabili di azione e, per alcune tipologie, 
di sub-azione. 

La gestione unitaria per fondo e per policy sta garantendo una programmazione finanziaria più coerente con gli obiettivi del 
programma e con i fabbisogni dei beneficiari, a partire da una più stretta integrazione di azioni e strumenti che favorisce, inoltre, 
una capacità di assorbimento finanziario più elevata (si pensi al presidio sugli interventi rivolti alle imprese concernenti gli aiuti agli 
investimenti e la formazione). La gestione per po/icy, inoltre. consente alle strutture regionali responsabili di azioni diverse, anche 
afferenti a fondi diversi, di ottimizzare il lavoro del personale impiegato sui fondi e di razionalizzare anche le procedure 
amministrative. 

Priorità di rafforzamento 

Dal contesto fin qui descritto, appare evidente che le priorità derivano dall'analisi organizzativa continua, prevista dalla 
metodologia del modello MAIA e, quindi, dei conseguenti interventi di aggiornamento organizzativo che lo stesso modello è 
capace di assorbire per la flessibilità della sua struttura. 

L'adeguamento organizzativo suindicato deve procedere parallelame nte ad un costante aggiornamento delle 
competenze del personale interno, sui temi specifici legati alla gestione dei fondi comunitari, nonché 
sull'aggiornamento della normat iva vigente (appalti, aiuti, privacy e altro ). 

3.2 Contesto legislativo 

.. 

La frammentazione del contesto legislativo Incide direttamente sulle strategie volte alla accelerazione e semplificazione 
degli investimenti sia sul versante regionale per quanto attiene fa predisposizione dei bandi sia soprattutto in riferimento ai 
soggetti beneficiari a cui si offre un quadro completo e sistemico di norme. 

Nell'ambito degli interventi di semplificazione legislativa e procedurale del PRA della Regione Puglia (biennio 2015-2017) la 
Sezione Supporto Legislativo del Segretariato della Giunta Regionale ha elaborato la "mappatura deglì strumenti legislativi 
regionali nelle aree di policy interessate dal PO", finalizzata alla semplificazione normativa e al miglioramen o della qualità 
dell'ordinamento. 

La mappatura di oltre 1100 leggi è stata svolta reimpostando la classificazione delle leggi vigenti, attraverso il criterio delle 
aree di policy della politica regionale, collegate al nuovo modello organizzativo dell'amministrazione regionale (MAIA) e non 
più quello tradizionale delle materie. 

ti lavoro è confluito in un database che consente l'aggiornamento nel tempo, diventando uno strumento dinamico a supporto 
dei Responsabili di Policy del POR a cui è stato rilasciato a febbraio 2017. 

La mappatura si pone come strumento che nella fase di predisposizione degli avvisi pubblici consente un più agevole 
inquadramento della normativa di settore, incidendo positivamente sui tempi di predisposizione degli avvisi, garantendo la 
completezza e attendibilità dei riferimenti normativi, a beneficio dell'affidabilità dell'avviso pubblico. 

Nella seconda fase la Regione intende concentrarsi evoluzione sulla redazione di testi unici .. Si tratta nello specifico di un 
intervento in tema di better regulafion e regolazione muflifivello e strumenti di analisi e sistematizzazione della normativa . 
Ritenendo strategico il tema della Semplificazione e qualità delta normazione, si intende proseguire con interventi che 
valorizzino l'esperienza maturata anche generando metodologie innovative replicabili. 

3.3 Contesto procedurale 
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fronte procedurale un'area di criticità deriva dai tempi per le procedure di pareri e autorizzazioni di settore, con 
conseguenze dirette in termini di prolungamento dei tempi di attuazione delle singole operazioni. Oltre alle autorizzazioni 
ambientali vanno segnalate le pianificazioni settoriali e generali che, a responsabilità di enti locali diversi (Regione o Comuni), 
sono il presupposto, a volte carente, dell'attuabilità di progetti. 

I 
Permangono, inoltre, difficollà e ritardi connessi ad una pluralità di fattori: i numerosi contenziosi amministrativi che bloccano I 
l'avanzamento procedurale degh appalti; la mancanza di indicazioni univoche sul tema degli aiuti alle infrastrutture e la 
complessità delle procedure di notifica; la lentezza per il rilascio delle attestazioni in ordine a normativa antimafia, certificazioni 

di regolarità contributiva (DURC) e fiscale. 

Un ulteriore ambito di attenzione è rappresentato dai beneficiari ed all'esigenza di rendere più celere ed efficace la loro azione. 
A Ironie di tali criticità lo Snellim ento dei proc edimen 11 autori zzat ivi , attraverso una specifica attività di semplificazione e 
rimodulazione della tempistica, rappresenta sicuramente una priorità di rafforzamento, così come il Raffo rzamento delle 
compet enze e capacità d' interv ento del personal e, con particolare riferimenlo a: 

a) rafforzare la capacità d'interlocuzione e di monitoraggio nei confronti dei beneficiari; 

b) sviluppo della cultura del miglioramento continuo e dell'assunzione di adeguati livelli dì responsabilità per coloro che hanno 

in carico la gestione. 

In risposta a queste criticità si propongono interventi in favore dei beneficiari, attraverso l'istituzione di una sede stabile 
congiunla- ANCI-Regione Puglia- di studio e ricerca che sviluppi ipotesi di semplificazione amministrativa per l'accelerazione 
dell'attuazione degli interventi e per la migliore efficacia degli stessi a beneficio della comunità pugliese. 

Si intende, inoltre, puntare su soluzioni informatiche di interoperabilità delle banche dati al fine di ridurre l'onere amministrativo 
legato alle rendicontazioni sia a carico dei beneficiari sia dei funzionari responsabili della gestione delle azioni del 
programma. In ulti m o, appar e priorita rio int ervenire sul rafforza m ento dei respo nsabili unici dei proce dim ent i 
regionali che svolg ono att ività di coordinam ento e di cont rollo sui progett i/be neficiar i am m essi a finanziam ento. 

·----------
4. Definizione delle respons abilità relative agl i impegni del PRA 

4 .1 Respon sabi lità relativ e al PRA 

--- - - - --- -- -
Respon sabil e Nome e cari e pos izio ne - - - - - - - - ---

Responsabile politico PRA Emiliano Michele/ Presidente 

- --- - .__ __ -- --
Responsabile tecnico PRA Laforgia Domenico 
~ 

Autorità responsabili del PO Orlando Pasquale I 

Organismi Intermedi 
Società in house della Regione Puglia Puglia Sviluppo SpA / 
Società in house della Regione Puglia lnnovaPugtia spa / 

-- - ------- - -

Altri responsabili I 
4.2 Govemance e meccanismi di deputizing 

La governance del PRA è assicurata da una Cabina di Regia, nominata con provvedimento della Giunta regionale, compos ta dal 
Direttore responsabile amministralivo del PRA (che la coordina), daJl'AdG del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dal Responsabile 
del Fondo FSE, dall'AdA, dal dirigente della Sezione Personale e Organizzazione e dal Presidente dell'OIV. E' composta, quindi, dai 
vertici di quelle strutture che rarione materiae concorrono all'implementazione del Piano. Il coordinatore della Cabina di regia, di volta 
in volta, integra la presenza ai lavori dei responsabili che si ritiene utile coinvolgere per l'assunzione di decisioni rilevanti per 
l'avanzamento e l'implementazione del Piano. 

Il responsabile tecnico del PRA può, inoltre, svolgere un ruolo di rilievo dal punto di vista strategico, in quanto componente della 
Conferenza di Direzione, organismo cui panecipano i Direttori di Dipartimento della Regione unitamente alle AdG dei Programmi 
Operativi, che costituisce la sede più qualificata di coordinamento e di integrazione tra l'evoluzione dell'andamento dei fondi 

comunitari e il resto delle attività svolte dall'Amministrazione. 

Meccani smi di deputizing 

La cont inuità è garant ita dalla capac ità di de lega propr ia 
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ti co invo lti nella Cab ina di Regia. Nell'eventu alità di casi in cu i si dovessero verifica re lungh i period i di ass enza, 
l'or dinamento regiona le prevede l'ist ituto del vicariato, at tiv ato con decisione della Giunta region ale. In og ni caso. la 
stessa Cabina di Regia, assic ur a cont inuità alla governance. 

5. Obiettivi di miglioramento 

Obiettivo generale del Piano è di rafforzare l'efficienza amministrativa e l'efficacia finanziaria del Programma. 

Si tratta, quindi, di traguardare gli obiettivi di rafforzamento, tenendo conto delle specificità procedurali connesse a FESR e FSE, per 
raggiungere un sensibile miglioramento della performance amministrativa, misurabile attraverso una riduzione dei tempi delle: 

• procedure di attivazione (riduzione del 33% dei tempi relativi alla programmazione fino all'approvazione degli avvis i); 

• procedure di aggiudicazione (riduzione del 12,5% dei tempi relativi all'aggiudicazione provvisoria; 

• attuazione dei progetti ( riduzione di oltre il 20% dei tempi di avvio). 

In termini di efficacia finanziaria, gli obiettivi puntano, invece, a rafforzare le performance del Programma in termini di: 

• certificazione della spesa(+ 6,25% quote di pagamento certificato sul totale registrato). 

Cert am ente si tra tta di obie tti vi cond ivisi. su l raggiungime nto dei quali convergono tutti gli int erventi che il PRA 
declina . Gli int erve nt i previsti contribuiranno al raggiung im ent o degli obiett ivi descr itti , facendo leva su lle priorità di 
raffo rzamen to che eme rgono da l contesto legislativo . quindi de lla sperimentazio ne dei t esti unici , da que llo 
orga nizzativo e pro cedural e, puntando sulla qua lifica zio ne del per sona le regiona le e degli Org anismi Inte rm edi. su l 
sosteg no ai benefic iari e sul contributo attivo de l partenar iato. 

6. Interventi di rafforzamento amministrativo 

6.1. Intervent i di semplif icazione legis lativa e proced urale 

Nell'ambilo della prima fase del PRA si è proceduto alla mappatura di oltre 1 100 leggi regionali. sistematizza te per policy. offrendo la 

possibilità di lettura aggregata in relazione alle competenze per materia delle Direzioni Dipar1imentali e proposte per interventi 

migliorativi, sia in termini di modifica che di cancellazione di norme. 

In questa fase si prevede di dare continuità all'intervento, valorizzandolo. 

Coordinando le attività delle strutture Legislative della Giunta e del Consiglio regionale, si sperimenterà la redazione di Testi unici, 

selezionando al massimo due domini tematici, in un'azione pilota che restituisca elementi metodologici replicabili. 

Area Intervento Attività 

r-;,: cessl 
--- -

Adovone/es1ens10ne 
SL I . delutliuo dì schemi di Bandi 

procedure lipo I Avvisi 

Rearizz.az10ne/estensione d1 1 t Sperim0ntaz10no dela 

moda41à e processi di redaUOne di Testi unici, 
Processi seleZ10nando al masslmo 

I 
mappatura di norme, 

SL . regolamenli, etc .. (es.: due dol'TW'll 1ema1ici, in 
procedu1e S1Slematluarione e un'azione pilota che 

I 
repenmento per pollcy) rastìtuisca elemenll 

me1odok>gb replìcabitì. 

-----
I Adoz.10ne/es1ensione 

I 
Processi aetru1J1ao dele opzioni di 

SL • costo semplificalo prevlslo 
procedure daRa regofamenlazione 

comunutia 

-

6.2. Inte rvent i su l perso nale 

Indicatore 

---

NON 
ATTIVABILE 

FESR_PA TT0 I , 
FSE_PATT0I 

NON 
ATTIVABILE 

Data 
completamento 
- -

NON ATTIVABILE 

31/1212019 

NON ATT1VA81LE 

-

Responsabile Fonte Importo I 

I 
-

0,00€ 

AESP. PRA 
COSTO 

0,00 € 
ZERO 

I 

I 0.00€ 

I 
_L -

Le più recenti e frequenti modifiche del quadro normativo e regolamentare. nazionale ed europeo, impongono un aggiornamento 
puntuale dei dirigenti e funzionari regionali. Alla complessità del contesto di riferimento dell'azione amministrativa e all'innovaz ione 
dei processi di lavoro deve corrispondere una adeguala pianificazione di interventi di formazione. 

Sempre in materia di formazione, si prevede la definizione di un Piano di formazione integrato che permette una più larga ed efficace 
diffusione della conoscenza degli obiettivi strategici della programmazione europea e agevola il coinvolgimento di più unità nelle 



73813 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 26-11-2018                                                                                                                                                                                                                       

connesse all'attuazione del POR. Integrare, quindi, politiche di formazione trasversali e verticali, pianificando gli interventi 
anche con forme innovative e sperimentali. quali pcssono essere cantieri e laboratori attivi, produce ettetti che agevolano anche il 
lavoro di squadra e rattorzano sul piano motivazionale il personale coinvolto. 

Sotto il profilo normativo, ad esempio, appare sufficiente richiamare quanto disposto dal legislatore e, successivamente, dall'ANAC 
(nelle specifiche linee guida dedicate a questa figura), per comprendere come sia ben evidente nelle intenzioni del legislatore la 
centralità del ruolo che il RUP deve ricoprire. E' evidente che non si tratta di una semplice questione di aggiornamento sui temi 
procedurali ma della necessità di far sviluppare all'interno della PA una figura assolutamente nuova e capace di coniugare 

competenze amministrative e manageriali di programmazione e gestione. 

I dati raccolti dall'Osservatorio regionale sugli appalti, fanno emergere, nel loro insieme, la necessità di interventi di razionalizzazione 

e rattorzamento amministrativo. 

Si ritiene utile, pertanto, agire sul piano della formazione specialistica destinata al personale direttamente coinvolto nell'attuazione del 
Programma e sui beneficiari. delle gare di appalto, che, una volta qualificato e specialìzzato, sia riferimento per tutte te strutture 
regionali. 

Sarà attivata, inoltre, una piattaforma multifunzionale dedicata sia al nucleo regionale dei RUP che alla rete dei Rup del sistema 
territoriale degli enti e organismi pubblici. 

Area 

~ r:. 
SN I . 

procedure 

Processi 

• 
procedure 

Processi 

• 
procedure 

Intervento Attività 

I) Rafforzamento delle 
Sv11uppo ctelle co fl'l)olenle In tema di 
C0"1)etenz.e orga"lua ZJOno pubblica 
componamental OOffl)Ortamentale J Le scienu 

della PA 
nelk! PA I cogn'l1lve e componamen1al 

FonnaZJono 
speciaNslica 
For,dJ comuru1an 

Re1e reg10nale 
del RUP 

I) Formazione nvola al 
personale regionale Impegnato 
nella 
gesllone/mondoragg,o/conuolo 
del Programma, su specifici 
!abbisogni connessi agi 
in1erven1l di innovazione del 
sistemi 1nloRNttvl e sula loro 
ln1eroperabiii:a., 

1

2) Redaz10na e approvaz10ne di 
un Piano integrato di 
formaz10ne del pefSCnale 

I rog<>nale 

I 1) Ouailica.zlone e 
specializzazione d1 un nudeo 
1eglonate d1 RUP, 

2) progettazione e s'o'ialppo eh 
una plattafonna di e4eam\ng 
mult1lunronale dedicala ai AUP I 

Indicatore 

FESR_PATTDI , 
FSE_PATT01 

FESR_A n o 1, 
FSE_ ATTOl 

FESR_PAGG02, 
FSE_PAGG02 

6.3 Interventi sulle funzioni trasversali e sugli strumenti comuni 

Data 
completamento 

3111212018 

31/ 12/2018 

31/ 12/20 19 

Responsabile 

Unila di Gestione 
Programma 
Azione Coes10ne 
Govemance e 
Assistenza 
Tea,,:a 2007· 
2013 

RESP. PRA, AOG 
POR FESA FSE 

RESP. PRA 

Integrazion e , interoperabi lità ed evoluzione dei sistemi jnformatìvi regiona li 

Fonte 

RIR • I 
Pmgrarm,a I P\ZIO!"le. 
Coesione 
Govemancc 

• 
ASSlSlenza 
recna 
2007 -20 13 

OT11 

QT11 

lmpono 

100.000 ,00€ 

1.000.000 ,00€ 

2.000.000,00 € 

L'innovazio ne tecnologica è un fenomeno che neg li ultimi decenni ha coinvo lto ogni tipo di organ izzazion e, sia essa 

pubblica o privata , provocan do vere e proprie rivo luzioni orga nizzative supportate da provvedimen ti normativi che in 

modo consapevole ne hanno stimola to l 'adozione. 
Uno deg li aspett i più de lica ti che caratterizza tale fenomeno è la gestione delle riso rse tecnologiche di cui una 
organ izzaz ione dispon e nonché l'acqu isizio ne ed il monitoraggio delle informaz ioni indi spensabi li per identific are il 
momento in cui tali tecno logie divengono obsole te e necess itano d i essere sost ituite da nuovi strument i più eHicaci , 
capaci di soddi sfare meglio , rispetto ai vecchi strumenti , que lle che sono le esige nze de lla macchina amministrativa. 

Quest'ulti mo aspetto , meno immed iato da quan tificare ma indub biamente rilevante , rappres enta la "chiave di vo lta" 
attraverso cui la Reg ione si propone di rende re più etticien te la sua azione operativa , potenzia ndo da un lato, la qualità 

de i serv izi pubbli ci erogati ai cittadini e dimi nuendo, dall 'altro, i cos ti per la comunit à. 
Linterven to propos to si pone come obiettivo fina le la piena integraz ione , inte roperabilità ed evoluzione dei sistem i 

informativi regionali che concorrono alla gestione dei proced imenti amministrativ i. La pia nificazione degli interventi è 

contenuta nel progetto Pilota Puglia Log-ln , attivato a valere sul l'OT 2 e sull 'OT1 1. 

t 
I 

/; 
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dispiegamen to completo dei nuovi sistemi e dei servizi digitali ha un impatto organizzativo interno rilevante. Ai 
fabbisogni formativi correlati al cambiamento, saranno soddisfatti e saranno previsti dal Piano integrato di formazione del 
personale interno (vedi Intervento 6.2). 
Attivazione Piani di attuazione finanziaria 

Si tratta di un documento di pianificazione finanziaria dell'attuazione finalizzate ad assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi specifici del programma, attraverso la messa a disposizione delle risorse finanziarie, inclusa la quota di 
cofinanziamento regionale per ciascuna azione del programma. Tale documento rappresenterà un utile strumento a 
supporto dell 'AdG, dei Responsabili di Policy e dei Responsabili di Azione per programmare e adeguare l'attuazione 
delle iniziative in funzione delle risorse e delle categorie di intervento, di cui all'articolo 96, paragrafo 2, secondo comma, 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, ai reali fabbisogni del territorio. 

Area Intervento Attività Indicatore 
Data 

completamento 
Responsabile Fonte Importo 

r 

- ,_ 

l 
_, 

I 
Svlh.Jppo/integrazionl/evoluzioni 

SL 
Processi e di sll'\Jmenll di Business NON 

NON ATTIVABILE 0,00€ 
p,ocedu1e lnlellgence a supporto del ATTIVABILE 

I 
processi deets10nau 

- -- -

I 
1) Alllvaztone di 

SL 
Processi e Anivazione/implernenlazione dl Plani di FESR_PATT01, 

30/06/201 9 ADG FESA 
COSTO 

0,00€ 
procedure pian! annuati di attuazione anuazJone FSE_PATT0 1 ZERO 

flnanzian 

- - - --- - --- -~ -
An1vavone~lemen1azK>ne nel 

SL 
Processi e piani di perlormanco d i oblell~i I NON 

NON ATTIVABILE 0,00€ 
procedure straleglci colegatl ana ges1ione ATTIVABILE 

de l lond l 

Realuaz ione/raUorzamento dì 

SL Beneliclan anrvttà di llJlor1ng a favore del NON NON ATTIVAB ILE 0,00€ 
beneficiari co~reso tematiche I ATTIVABILE 
anvninls1ratlvo-contab•ll 

Svi~ppo/integraz10nllevolulJOni 

SL 
Processi e di sutJmentl Informatizzati per la NON 

NON ATTIVABI LE 0,00€ 
procedure selezione dei benonclarl e ta ATTIVABILE 

Yalutaz10r,e del progelll 

t-1-- -·- ··-- ----- - - ,_ -- - -
O!ganlsml Realiuaoone/raflorzamento di NON 

SL lntennedi 
amvttà di affiancamento a ATTIVABILE 

NON ATTIVABILE 0,00€ 

I lavare dei Organismi lnlermed1 

- -r - - --
Istituzione/rafforza men lo 
s1rumen1I operallvl unllari di 

NON 
SL Partenariato coordinamento per le poNtlche 

ATTIVABILE 
NON ATTIVABILE 0.00[ 

di svlJppo ivi comprese quene 
di ooes,one. 

I I) Allivazìone di 
prolocoli 

I 
d1n1esa con 
Agenzia dele 
Entrale , 
lntocamere. 

Svi1Uppo/lntegraz,onVevoluzion1 

I 
Arachne. ANAC, 

di !unzioni di inleropernbililà Ira 
per la 

l SL 
Procoss! e 

ff Slslema di scarrblo elellronico condivis10ne di FSE_PATT02 , 
30106/20 19 RESP PAA 

COSTO 
0,00€ 

procedure dei dati dell'AdG e Il slslema di banche dau da FESfì_PATT 02 ZERO 

con1abililà 111erw nne1tere 

I a, sistemi 

I 
teglonal di 
gesdone 
conlabile a I 

documentale 
ln1e9ra1a e di 
monttoragglo. 

Svduppo/ìnlograzloni/evoluziono 

I 
di aree dedicate al Benollclari 
del Programma per la 

NON 
SL Bonelicial'I oondivrs10ne di a111, !a~. 

ATTIVABILE 
NON ATTIVABILE 0.00[ 

documentazk>ne, schede 

I 
progano, 11formazionì, news, 

I Opendara. e1c. 
I 
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Intervento Attività 

---- -- --
1) 11 

I 
' dispiegamento 

Svlluppo/integraz10nvevoluzione I di nuovi sls1eml 
lnlorma1ivi e 

Processi e 
di slsIern' di gestione di 

servtzl dlgnall 
SL prooedtmenti arw11nistra1ivi (es .. 

procedure workllow documenIala, 
evolvti per la 

conse,vazione sos111u1tva, etc ... ) 
gesllone ed I 
monitoraggio 

Indicatore 

-

FESA_FINO I , 
FSE_FIN01 

Data 
completamento 

31/12120 18 

Responsabile Fonte Importo 

--- -- -

ADG FSE OTII 4 .000 .000,00( 

I I 
d~l lnterven1l 

~ ~ 
del POR. 

- - -- -- -- - _.__ 

1) 1. O.segno, 
Implementazione 
e geS110ne della 

I 
Banca Cali 
Un11ana (del 
Sistema 
Conoscitivo 
Condiviso) SOi 
Par,onana.to dei 

I 
PO ilaiam come 
strumento per. (I) OT1 1 -

la conoscenza AdG PON 
PON 

Clel prolill dei Govemance 
Paf1enarali e lo 

Govemance e 
e Capacilà 

AltuaZIOne Codice di Condotta CaDadt~ 
del Panenarialo - Sviluppo di I 

,carrl)lo FESA_PATTill , lsmuz'Cnale 
ls1ru.1z10na)e 

SN Partenarialo modai1à di co-,gesltone 
lntonnalNO tra I FESR_ATT01 , 

3111212018 201 4-2020, AdG 
20 14·2020 , 1.000 .000 ,00E 

panenarlale deno po~llche di 
partner. (ii} li FSE_ PATT01, PON Govemance 

OT11 · 

sviluppo 

I 
montloraggk> FSE_ATT0l e Capacità 

PON 

Oetrauuazione Go11omance 
del Codice 

lstituz10nalo 
e Capacilà 

Europeo di 
20 1' ,2020 

lsrnuvonato 
Condona sul 2014-2020 

Partenariato. 

1 21 2. SJrumenll e 
meJodi per: (I) 
ridenllflcaz10ne 
e sel&zJone dei I paMe< ; li) la 
leglthmazìone 
detrazk>ne 
partenariale 

7. Trasparenza, informazione e comunicazione del PRA 

Il PRA concernente questa seconda fase, sarà condiviso con il partenariato istituzionale e socio-economico per assicurare, anche 
in questo caso, l'opponuno sostegno al raggiungimento degli obiettivi strategici comuni. 

In seguilo alla sua adozione, il PRA sarà pubblicalo nell'apposita sezione del portale regionale e sarà immediatamente operativo. Il 
PRA sarà, inoltre, presentalo al Comitato di Sorveglianza del POR per la necessaria presa d'atto. Della sua attuazione sarà data 
costante informazione sia nelle sedute del CdS (mediante la redazione di un documento specifico sul suo avanzamento) che 
mediante incontri periodici fra stakeho/der (personale interno, enti beneficiari, organismi intermedi, PES, ... ). 

Il PRA troverà adeguali spazi e coerenza con la strategia di comunicazione del Programma e con i suoi piani annuali di attuazione. 
L'integrazione tra gli strumenti comunicazione del Programma e quelli più generali della comunicazione istituzionale della Regione 
Puglia, valorizzerà e renderà appunto comunicabili anche i contenuti dello stesso PRA. 

Per assicurare la massima diffusione informativa delle Azioni promosse con il PRA e comunicarne i risultati man mano raggiunti, 
sarà possibile attivare una sezione del portale regionale dedicata, che sia cosi immediatamente accessibile e consultabile. 

Si terrà conto dei diversi target di riferimento del Piano per declinare i diversi strumenti di comunicazione disponibili, fino all'utilizzo, 
ove se ne rendesse opportuna la scelta, dei socia/ network utilizzati dall'amministrazione regionale. 

Considerando che i primi beneficiari del PRA sono i dipendenti e i dirigenti dell'amministrazione regionale, si avrà particolare cura per 
azioni d'informazione e comunicazione interna. 

Per quanto fin qui descritto. il soggetto responsabile dell'auività di comunicazione è Il Dirigente pro-tempore della Struttura di staff 
·servizio comunicazione esterna" presso la Segreteria Generale della Presidenza, coincidente con il responsabile della 
comunicazione istituzionale e della strategia di comunicazione del POR Puglia. 

I 
I 

I 

I 

f 
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. Sistemi di aggiornamento, verifica e controllo interno del PRA 

Al fine di garantire la qualità. la tempestività, l'etficienza e l'efficacia delle misure di miglioramento amministrativo. il responsabile 
tecnico dei PRA: 

• assicura la responsabilità per l'attuazione del PRA in un orizzonte temporale di due anni; 

• verifica, anche in base al monitoraggio quadrimestrale, /'avanzamento del PRA e indica le eventuali azioni correttive per 
assicurare la qualità, la tempestività, l'efficienza e l'efficacia delle misure di miglioramento amministrativo e fornisce tut1e le 
relative informazioni alle strutture di governance nazionale PRA, secondo le modalità e le procedure o indicazioni che saranno 
stabilite dalla Segreteria Tecnica PRA: 

• propone !"eventuale revisione degli interventi del PRA; 

• supporta le AdG nell'implementazione della sezione descrit1iva all'interno delle Relazioni di attuazione annuale dei PO da 
presentare al Comitato di Sorveglianza e relaziona sull'attuazione del PRA nello specifico punto all'ordine del giorno previsto 
nelle riunioni dei Comitati di Sorveglianza dei PO; 

• assicura l'attuazione del processo di autovalutazione, nonché lo svolgimento della valutazione esterna nell'analisi 
dell'avanzamento del PRA, in raccordo con le strutture di governance nazionale PRA. 

Durante l'implementazione del PRA saranno svolte attività di monitoraggio , che progressivamente evidenzino quanto segue. 

1. Gli interventi di miglioramento amministrativo (vd. sezione 6 del PRA) per i quali verrà verificato lo stato di attuazione e i 
risultati conseguiti una volta completati. 

2. I target dì miglioramento perseguiti , attraverso gli indicatori di efficienza amministrativa e efficacia finanziaria previsti 
dall'Allegato C. 

3. Raccolta delle buone prassì, al fine di favorire la replicabilità di soluzioni di successo, tecniche, metodi e approcci in altre 
amministrazioni e contesti territoriali anche nell'ottica di migliorare l'efficacia dello strumento 

La valutazione del PRA risponderà alle seguenti quattro domande: 

1. Quale è stato il funzionamento del PRA? 

2. Come sono stati realizzati gll interventi di miglioramento previsti dal PRA? 

3. Quali miglioramenti amministrativi sono stati conseguiti? 

4. La strategia di miglioramento proposta dal PRA è valida? 

5. Quali fattori esterni al PRA hanno accelerato o ritardato il raggiungimento dei target previsti? 

La valutazione comprenderà attività sul campo volte alla raccolta delle informazioni utili alla valutazione, l'analisi del monitoraggio e 
delle relazioni tra i diversi attori, la ricostruzione dei meccanismi causali tra gli interventi avviati e I risultati conseguiti in termini di 
riduzione dei tempi e semplificazione procedurale. Gli esercizi di valutazione, inoltre, consentiranno di evidenziare anche eventuali 
azioni e funzioni che possono frenare o accelerare il miglioramento amministrativo. 

Il responsabile PRA, in raccordo con il coordinamento centrale responsabile della sorveglianza dei PRA, assicurerà una valutazione 
esterna e un supporto analitico all'avanzamento del PRA. 

La valutazione dovrà fornire raccomandazio ni circa il proseguimento dell'azione di rafforzamento amminist rat ivo e la 
successiva strategia del PRA in materia di procedure. personale e strumenti com uni. 
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LEGATO 8- Ulteriori interventi e Target di miglioramento PRA 

Gruppo di Lavoro interistituzionale ANCI-Rearone Puglia 

In qualità di beneficiari. i Comuni pugliesi esprimono fabbisogni, a volle strutturali. di rafforzamento della propria capacrlà 
amministrativa nell'incidere nei processi di innovazione e sviluppo dei propri territori. Le sollecitazioni che la stessa programmazione 
unitaria regionale attiva in diversi ambiti tematici, non sempre corrispondono alla pronta capacità dr azione degli enti locali. 

Per questo, condividendo la proposta del Partenariato istituzionale. si istituisce una sede stabile di studi e ricerche cl1e, a partire dai 
progetti che hanno i Comuni come beneficiari. giunga a soluzioni di sempl1f1cazione amministrativa e procedurale . con particolare 
riguardo ai procedimenti autorizzatori. 

lmolementazione del Portale del POR Puglia 

Nell'ambito del portale dedicato al POR, sara attivata una sezione dedicata al Partenariato Economico e Sacrale ed Istituzionale a 
supporto delle relazioni utili al dialogo e al confronlo sull'implementazione del Programma e sul monitoraggio qualitativo della sua 
attuazione. 

Interventi specifici 

Area Intervento Attività Indicatore 
Data 

Responsabil e Fonte Importo 
completamento 

- -- -- ~ -
I) lstiluzione de l Gruppo d1 lavoro 
1111er'iS111uzK1nale perma.nenie ai s1ua1o e 

Gruppo di ricerca, che 0011wolge gl altri alton 
Lavoro lsllluzionai del SiSlema pubblico. compe1enU COSTO 

L Parte naria to lntenstltuz:ionale sullo diverse materie di volta In volta prose In RP _01 31/12/2019 AESP. PRA ZERO 0.00€ 
ANCI-Reg10ne esame. Il Tavolo po1ra offrire soluzioni dl 

Pugka sempWlicahOne e suggerire Slrunvtf'Hi 
opera1M a sos1egrio del benelìcJa,i del 
Programma. 

1) Noi portale por.reglone.puglìa.ll sarà 
aurlata una .sez10ne dedicala al 

Sezione portai& Partenariato Econonico a Sociale, per la 

L Panenariato POR dedicala 
condivisione di inlonnazionl connesse 

RP_02 30106/2019 AESP. PAA COSTO 
0.00€ 

al Panenariato alrlmp"3mentazlone del programma e al suo ZERO 
staio di attuazione, anche con robletlivo di 
agevolare e rende,. l&fT1'8Stive le fasi di 
conrronto. 

~ ~ -------'-- - ~ -
Obiettivi specifici 

Codice Descriilone Unità di misura Valore Basellne Valore Target 

RP _0 1 Accelerazione dele procedure di attuatiJne degli n1ervenli benelìciarv'enu Locali Pen:enluale 90 100 

RP _ 02 Miglioramen10 quaitalivo delle lasl di programmazlone/mon~oragglo in1er,enll Pen:entuale 80 100 
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C - Obiettivi di miglioramento di efficienza ed efficacia 

FESR_PATT01 

FESR_PATT01.1 

FESR_ PATT01 .2 

FESR_PATT02 

FESF\_PA TT02. 1 

FESR_?A TT02.2 

INDICATORI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA DI PROGRAMMAZIONE PROCEDURE 

Progranvnazlone della procedura • venflca dei te~I di prograrffl\3zione e predlspos!zione dela procedura daravv10 dele a11"'11à di 
predisposizione degfi al !I fino all'approvazione dello schema di bando favvlsolecc. 

Avvio dela procedura • vorific:a dei 1emp1 di pubblicazione/comunicazione de!a procedura dala da1a di approvazlcme alta da1a di effettivo 
awlo 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA 01 COMPLETAME NTO PROCEDURE 

Velocità dole procedure • vonfica del tempo dl apertura dela procedura verso restemo, dalla dala di avvio lìno a queUa di chiusura 

Pubbicazlon l delle graduatorie - venfèa del te~ di lstrultoria delle proposte pervenute valuiando Il tempo di pubblicazione delle 
graduatone daNa data di hne dela procedura 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 

FESR_ PAOG01 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA 01 PROGRAMMAZIONE PROCEDURE 

f-;;- ES~PAG ~ Acces5">1ilà dola procedura • venflca dei lerminl di apenura a l pubbico dola procodu,a da l roomento di pubblcazlono lino alla scadenza 

FESR_ PAGG02 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA DI AGGIUDICAZIONE PROCEDURE 

FESA_PAGG02. 1 

FESR_PAGG02.2 

FESR_ PAGG02.3 

FESR_PAGG03 

Oehnid :>ne delr'aggiudlcazione pro'MSOna -verinca del lempl necessan per raggìudlcazlone provv1sona dala dala di scadenza dela 
procedura 

Deliruzbne delraggkJdicazione dehnitrva - verifica dei 1empl necessan per raggiudicazione definitiva dalla da1a di scadenza della 
proced ura 

Completamento deUe procedure di aggiudicazione• verifica de l tempi intercorsi tra raggiudicazione provvisoria e raggiu d icazione 
delìnilrva 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA ESECUZIO NE CONTRATTO 

FESR_PAGG03, 1 Stipula conIrano - verilìca de i tempi intercorsi per la sllpula del conlratto daraggiudicazlono definitiva 

FESR_PAGG0 3.3 Termini di consegna attività - verifica del rispeno del terfl)i di consegna effe 11iva rispetto al termini di consegna prograrrwna.11 

FESR_PAGG04 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA VERIACA CONTRATTO 

FESR_PAGG0 4.1 Avvio aUMlà di conaudo - venfica del lempo n 1ercorso tra la deibera di cola.udo e il suo effellivo aVV10 

FESR_ PAGG04.2 

FESR_PAGG04.3 

FESR_PAGG 04.4 

FESR_ATT01 

FESR_ATT01. I 

FESA_ATT01.2 

FESR_ATTOl.3 

FESA_ATT0l.4 

FESR_ ATT02 

Esecuzione collaudo • verifica dei to"l)I di esecuzione dol!e a11rlhà di coffaudo 

Certificaz10ne colaudo • verihca del tempo 11tercorso Ira la fine detse att1V1U. d1 conaudo e la sua certdicazlone anvnlnlstraliva 

Ultimazione elfettrva • verifica del lempo intercorso Ira ruttirnaz1one dele alltv1là prevìsle da conlratto e la cerhlicazlone amministrativa di 
completamento 

IN MERITO ALL'ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

PERFORMAN CE AMMINISTRATIVA PER L'AVVIO DEI PROGETTI 

Tempi di avvio del progeuo • vertlìca del tempi elfettM di avvio Clele auMta progeuuati dalla conclusk>ne della procedura di antvaz:ione 

ReafiZ.zazione attività • tempishca di completamen10 deUe attiv~à progetluaN dall'avvio alla concluSIOrte dell'operazlone 

PmvtSìOnf di completamenlo • verifica dela differenza Ira i tempi preVlSb di comp6elamento dele atltv~à e quel l ellettivi di chiusura dele 
operaz.ionl 

S1rpula contratto• verifica del tempi dl sl!pula contratto (solo per ABS e OOPP) 

PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L'ESECUZIONE DEI PROG ETTI 

SCOSTAME NTO 

-33 .33% 

SCOSTAMENTO 

·10.0% 

SCOSTAME NTO 

SCOSTAME NTO 

·12.5% 

SCOSTAME NTO 

SCOSTAMENTO 

SCOSTAMENTO 

-22.22% 

SCOSTAMENTO 

/I ..., 
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TT02. 1 Esecuz10ne dena fomflura - verihca del tefll)t di esecuzione dena fom,tura oggetto del conlratto (solo per ABS) o 

FESR_ATT02.3 Progellamne Preimlnare • verffica del lefll)I dl realìzzazlone dela proge11aZ10ne pre&rrinare (sokl per OOPP) o 

FESR_A TT02.4 Progettazione Definitiva - 11erilica dei tempì di reaizzazione detla progeuazione def initiva (solo per OOPP) o 

FESR_ATT02 .5 Progettazione EsecutNa • \/antica dol tempi dì realiuavono della progenanone esecutiva (solo per OOPP) o 
----- - -- -- - - -- --- - - - - --
FESR_A TT02 .6 Esecuoone lavori• verifica dei te"l)I d, esecuzione del lavori oggello del contrailo (solo per OOPP) o 

FESR_ATT02.7 At1ribuz10ne linanzìamenlo • verifica dei tempi di anribuzione del finanziamento (solo per Aluli) o 

FESR_ATT02.8 Esecuzione inves 1imentll'all rvità - venlica de, te~• di esecuzione der.,vestlmento oggeno di rlflanzlamenlo (solo per Aiuti) o 

INDICATORI DI EFFICACIA FINANZIARIA 

- -
IN MERITO ALL EFFICACIA FINANZIARIA 

FESR_F1N01 PERFORMANCE F1NANZIARIE SCOSTAMENTO 

t FESR_F INOl. I AYanzamen10 di spesa • \/Oriflca della percentua le di impegno d1 spesa elfelllvame nte liquidato o 

FESR_FINOl.2 AmrTlSsibilità dela spesa • quota ammissibile de-I pagamenti registrao o 
I 

I FESR_F INOl.3 Cenificazlone di spesa • verifica dele quote di pagamen to certìhcalo sul letale regtstrato 6.25% 

-

r 
INDICATORI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI ATTIVAZIONE 

-
I FSE_PATT01 PERFORMANCE AMMINISTRATI VA DI PROGRAMMAZIONE PROCEDURE SCOSTAMENTO 

-- -- - -- -
FSE_PATTO l.1 

Progranvnamne dela procedura - venlìca del tempi di progtarm\aZlone e predcsposirlone dela procedura daravvlo deQe attlvttà di <33.33% 
predispoStZJOne degi a!!l l ino arapprovaz10ne delo schema di bando/aw,so /ecc. 

FSE_PATT01.2 
Awio dela procedura . verifica del tempi di pubbicazlonelcomunic:azione deb procedura dalla dala di appmvavone alla data di effettivo 

avvio 
o 

--- - --- ---
FSE_ PATT02 PERFORMANCE AMMINISTRAT IVA DI COMPLE TAMENTO PROCEDURE SCOSTAM ENTO 

----- -- -- - ---
FSE_PATT02. I Velocità delle procedure • verifica del lelll)o d1 apertura della procedura ver!o restemo, daHa data di avv,o lino a quella di chiusura ·IO.O% 

FSE_PATT02.2 
PubblicaZJOnl deNe gradualorie • verilica del tempo di lslrullona delle proposte pervenute valu1ando I lempo di pubblicazione dello 

graduatone dala data di line della procedura 
o 

IN MERITO ALLE PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 

-
FSE_ PAGGOl M IN MM PERFORMANCE A M ISTRATIV A DI PROGRA AZIO NE PROCEDURE SCOSTAME NTO 

I FSE_PAGGO~ l Accessi><@à della -::= dura • .:-1ca de, 1eminl di a~enu~a al pubblòco dola proce".:'ra da l ,romento di pubblcazione tino alla scadenza r 
FSE_PAGG02 PERFORMANCE.AMM1NISTRATIVA DI AGG IUDICAZIONE PROCEDURE SCOSTAMENTO 

FSE_PAGG02.1 
DefiniZ10ne ddaggludlcazione prow1SOna • venfic:a de , tempi neces.san per ragg1Udicaz10ne provvtSOria dala data di scadenza della 

procedula ' 
-12.5,-. 

FSE_PAGG02.2 Def111Z10ne dell'agg,udicazlone delìnidva - verifica de l 1empi necessari per ragg1Ud1Cazione definitiva dala data di scadenza dola procedura 

FSE_PAGG 02 .3 Con,>lelamenlo delle procedure di aggiudicauone • verifica del tomp1 intercor..1 Ira raggiudicazlOne provvisona e raggludicazione del inic,va 

FSE_ PAGG03 PERFORMANCE AMM1NISTRATIV A ESECUZJONE CONTRATTO SCOSTAME NTO 

FSE_PAGG03. t Stipula contrauo • verifica del tempi intercorsi per la stipula del conlralto dalraggludicazlo ne delimtiva 

FSE_PAGG03.3 Termini di consegna all lvhà. verifica del rispetto dei lef11ll di con5egna ellellrva rispet10 al termini di consegna programmati 

FSE_PAGG04 PERFORMANCE AMMINISTRATIVA VERIFl CA CONTRATTO ' SCOSTAME ~ 
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_ FSE_pAGG04-4 

FSE_ATT01 I 

- - -
FSE_ATT0 t. l 

FSE_ATT01.2 

FSE_ATT01_3 

- -- --
FSE_ ATT02 

FSE_ATT02-7 

FSE_ATT02.B 

--

-
FSE_ AN01 

---- -
FSE_FIN01.1 

FSE_FIN01.2 

FSE_FINOt.3 

Ullimaz10ne effel!~a • verifica del tempo intercorso tra rullimazione delle altrvrtà prev~le da conlrallo e la certfficazione amministrat~a dl_L o 
completamento 

---- - - -- - -- ----- --
IN MERITO All'ATTUAZIONE DEI PROGETTI 

- --- - -
PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L'AVVIO DEI PROGETTI 

- - - --- -- -
TerJlli di avvio del progetto• verifica dei tef1"4)i elfenivl di awio delle attività proge1tuali dalla conclusione della procedura di attivazione 

ReaMzzazione altività - tempistica di completamento dele attivilé progettual i dafawio alla conclusione de r operaz ione 

PreVlsioni di comple1amen10 - verifica dena dillerenza tra i tempi previsti di completamento delle attività e queli eHot1ivi dì chiusura delle 
operazioni 

- - - - - - -- ---
PERFORMANCE AMMINISTRATIVA PER L'ESECUZIONE DEI PROGETTI 

-- -- - --
Attribuzione linanziamento - venrica dei lef11)i di all nbuzione deMi anziamenlo (solo per Aiuli) 

Esecuzione lnvesHmentVattiv~a • verilìca dei tempi di esecuzione derirwestirnento ogge tto di finanziamento (solo per Aluli) 

INDICATORI DI EFFICACIA FINANZIARIA 

-
IN MERITO All'EFFICACIA FINANZIARIA 

-
PERFORMANCE ANANZIARIE 

-- -- ·· - -- -- --
Avanzamenlo di spesa • verifica della percen tuale di irll)egno di spesa effett rvamenle lquida to 

Ammissibilità della spesa • quota ammissibfle de i pagamenti regis1ra1l 

Certificazione di spesa -verifica delle quote di pagamento certificalo sul tota'8 registrato 

UNIONE EUROPEA ,anoo- ..... , .. ~,_, 
,,...,,ri,..-,.J-~,.,.,, .. -

o 
,f, ·-r•,1, ,::.._ ·t,;.,,,...,,. 

- ----

--

SCOSTAME ITTO 

-- -
·22.22% 

o 

o 

-- --
SCOSTAM EITTO 

-
o 

o 

SCOSTAM EITTO 

o 

o 

6.25% 




